IV Commissione Consiliare Speciale per la

Prevenzione del Fenomeno di Mobbing sui luoghi di lavoro                                                            e di ogni forma di discriminazione Sociale, Etnica e Culturale

                                        RESOCONTO INTEGRALE                        Edizione Provvisoria

      Seduta di  AUDIZIONE A54 del 15 Aprile 2013 
  OGGETTO: ” Le discriminazioni di genere nel mercato del lavoro e nella società –  lotta al fenomeno del mobbing. 

 PRESIDENZA On. Donato PICA
Introduzione On. Paolo  ROMANO, Presidente del Consiglio regionale
Inizio lavori ore 11.10

ROMANO, Presidente del Consiglio regionale – Buongiorno! Vi ringrazio per l’onore che ci fate della visita in Consiglio regionale : la massima assemblea legislativa campana. Questa mattina vi incontrate con dei colleghi Consiglieri regionali che affrontano il problema della violenza sulle donne, un argomento sul quale questo Consiglio regionale pone molto attenzione : siamo il primo Consiglio regionale in Italia dove la presenza delle donne in Consiglio regionale è la più elevata di tutti gli altri Consigli regionali d’Italia.Riteniamo che questa presenza così massiccia delle donne  abbia fatto in modo che il Consiglio regionale della Campania sia molto sensibile a certi temi, riteniamo, inoltre,  che rispetto  ad essi  la nostra sensibilità sarà sempre più forte anche rispetto all’incontro che si terrà oggi con voi e con le rappresentanze della Commissione.Mi auguro che questo lavoro verrà portato all’attenzione della nostra Regione in modo da   trasferire reciprocamente le nostre esperienze.Vi lascio augurandovi un buon lavoro! I colleghi presenti saranno fare bene gli onori di casa, sicuramente da quest’incontro nascerà qualcosa di positivo.

CORTESE – Consigliera Regionale- Prima di iniziare i lavori della Commissione urge spiegarvi come funziona il sistema legislativo nel nostro Paese.

Abbiamo due organi che fanno leggi: lo Stato e le Regioni. Le Regioni possono legiferare su tutti i temi che non vanno in concorrenza con lo Stato.

Per l’Unione europea siamo una Regione obiettivo convergenza, quindi, siamo una delle Regioni che può esportare ai paesi membri le buone pratiche rispetto l’utilizzo dei fondi europei.Questo serviva per introdurre delle cose che da qui a poco ci diremo.
PRESIDENTE – Ringrazio il Presidente Romano che ci ha dato la possibilità di tenere il nostro incontro e ringrazio, in particolare, la collega Cortese,  essendo una delle rappresentanti più attive, più qualificate, che  ha accompagnato tutta la fase organizzativa di quest’incontro  e  che segue le problematiche della parità e delle discriminazioni. Saluto gli ospiti, il Sindaco del Comune di Curtea de Argesi Diaconu Nicolae , Ciubuc Iuliana Fiorentina che è rappresentante delle risorse umane del Comune di Murflatlar, poi abbiamo Cristian Alessandro Ionescu che è rappresentante delle risorse umane del Comune di Bucarest. Un saluto e un ringraziamento particolare a Diego Froncillo che è il Presidente dell’associazione di volontariato Gualelliana che ha curato quest’incontro.  L’oggetto della nostra audizione, della IV Commissione speciale del Consiglio regionale della Campania, tratta Mobbing sui luoghi di lavoro e contrasto ad ogni forma di discriminazione  estesa a quella  genere nel mercato del lavoro e della società.

La Commissione Mobbing che mi pregio di presiedere ha elaborato una proposta di legge sulla prevenzione di questo fenomeno nell’ottica di una politica di miglioramento della salute psicosociale e della sicurezza sui luoghi di lavoro coerentemente con le linee di intervento promosse dall’Unione Europea, infatti, abbiamo una prima risoluzione del Parlamento Europeo sul Mobbing del 20 settembre 2001, abbiamo, poi, un'altra direttiva del 2002 per la parità di trattamento tra uomini e donne sul lavoro. La proposta di legge regionale intende accrescere la conoscenza del disagio psicofisico, detto Mobbing, che nella nostra Regione sta diventando un fenomeno rilevante. Gli estensori della proposta di legge, in assenza di una normativa nazionale, ritengono urgente un’assunzione di responsabilità da parte dell’ente Regione per la difesa della dignità delle persone che subiscono molestie sul lavoro. La proposta di legge, che si è avvalsa del contributo di un tavolo tecnico di specialisti, ha l’obiettivo di accrescere la conoscenza e la prevenzione del Mobbing sia con strumenti non vincolanti, scambio di buone pratiche, campagna di sensibilizzazione di informazione e formazione sia con la previsione per il lavoratore vittima del Mobbing di un percorso per attivare la procedura di degnazione , di accertamento, quindi, si istituiscono degli sportelli di ascolto dislocati su tutto il territorio con funzioni di accoglienza e di filtro, ma anche istituiti presso le aziende sanitarie con funzioni di conciliazione e di assistenza del mobbizzato.
 Viene istituito l’osservatorio regionale sul mobbing e disagio lavorativo come cabina di regia per la messa in rete degli strumenti e delle azioni previste dalla legge. 

La proposta di legge è a disposizione, può essere consultata.

Per quanto attiene la sensibilizzazione, la Commissione ha ritenuto di tenere alcuni incontri informativi nelle varie province della Campania con convegni che si sono tenuti a Salerno, Caserta e Napoli; la presentazione della legge, invece, si è tenuta presso il Consiglio regionale alla presenza di un esperto Aral Berge che è il teorico del fenomeno del Mobbing  in Italia. Abbiamo avuto molte audizioni con rappresentanze sindacali e organizzazioni del lavoro, associazioni del volontariato, per avere un quadro più completo di quella che è la realtà del Mobbing in Campania.

Auspichiamo, grazie anche alla disponibilità del Presidente Romano nel suo saluto, che la legge possa essere approvata in Consiglio regionale. Le Commissioni hanno già espresso il loro parere favorevole. Concludo il mio intervento, vi saluto e vi ringrazio nuovamente per la vostra visita in Consiglio regionale e resto a disposizione per qualsiasi chiarimento o spiegazione che si dovesse rendere necessaria.

(Applausi)

CORTESE – Rinnovo il mio benvenuto presso il Consiglio regionale della Campania.

Sono particolarmente contenta di incontrare una delegazione della Romania perché fino a qualche anno fa sono stata Assessore alle Pari Opportunità, in quella veste, si sono tenuti molti partenariati con i paesi dell’est Europa perché abbiamo sempre messo insieme i paesi di primo ingresso nell’Unione europea con i paesi che sono arrivati successivamente. Riprendere questo cammino è per me molto importante.

Il Presidente Pica si è intrattenuto sul fenomeno del Mobbing, tutte le regioni italiane si stanno occupando di questo fenomeno perché ancora non abbiamo una legge statale su questo reato, non è ancora contemplato nei codici penale e civile della nostra legislazione. L’unica cosa che siamo riusciti ad avere, come reato è lo stalking che sarebbero le molestie, mentre il Mobbing è un fenomeno molto più sottile e molto più difficile da individuare perché si compone di una serie di reati, non è un problema solo della donna. Chiuderei quest’aspetto sul Mobbing anche perché vi è stata fornita anche la proposta di legge che abbiamo presentato come Regione Campania, mi soffermo, invece, sui due altri aspetti: le difficoltà della donna nella società e nel mercato del lavoro.

Per quanto riguarda la società il vero problema sta nella rappresentanza delle donne nei luoghi di comando. In Campania c’è stata una grande novità, il nostro Consiglio regionale è composto da 60 eletti, siamo stati eletti nel 2010, in quello precedente c’era una sola donna eletta, in questo Consiglio regionale ce ne sono 15, un quarto di questo Consiglio è donna. Tutto questo non è successo per caso, è successo perché abbiamo cambiato la legge elettorale consentendo di esprimere all’elettore due preferenze differenti di genere: chi votava un uomo doveva esprimere come seconda preferenza una donna o chi votava una donna, come seconda preferenza, era obbligato ad esprimere un uomo. Questo per dire che le pari opportunità si raggiungono delle forzature. Questa legge della Regione Campania che è stata la prima legge in Italia, è diventata, oggi, patrimonio dello Stato italiano. In tutte le elezioni amministrative che si faranno da un anno a questa parte, si potranno esprimere due preferenze di genere, quindi, riteniamo che a partire dalla Campania il nostro Paese ha raggiunto un ottimo risultato. Questo ci responsabilizza come elette nel Consiglio regionale, nonostante siamo, in molti casi, diverse dal punto di vista dei partiti su temi che riguardano le donne riusciamo a votare all’unanimità.

Nel depliant che avete ci sono due leggi che sono state votate all’unanimità: una mi ha visto relatrice, la legge numero 2, è la legge contro la violenza di genere; l’altra legge costituisce una rete, presso gli ospedali, a sostegno delle donne che hanno subito violenza. Queste due leggi hanno avuto come relatrici una consigliera della maggioranza e un'altra una consigliera dell’opposizione, nonostante le due consigliere fossero di partiti diversi le due leggi sono passate con il voto unanime di tutto il Consiglio. Voi mi insegnate, però, che non basta approvare le leggi per cambiare una società. Il fenomeno della violenza è un fenomeno molto grave in tutta l’Europa occidentale e non solo, in Italia abbiamo numeri che fanno rabbrividire, nel 2012 sono state uccise 124 donne, uccise in quanto donne, e 47 donne ferite, se considerate che l’anno è composto da 365 giorni si ammazza una donna ogni 3 giorni, quindi, è una vera emergenza, non a caso l’Europa ha sottoscritto la convenzione di Istanbul che è firmata da tutta l’Europa, si firma ad Istanbul, lo Stato italiano ha già sottoscritto come Governo. Questo rappresenta uno dei fenomeni che stiamo seguendo. L’altra questione riguarda il mercato del lavoro. Sono troppe le donne che non lavorano in Europa, l’allarme ce lo da, appunto, l’Unione Europea; non a caso, il 7 febbraio, il Parlamento europeo ha votato una risoluzione per 
dichiarare il 2014 l’anno europeo per la conciliazione tra famiglia e lavoro. La conciliazione resta il tema più sentito per le donne, attraverso la conciliazione passa la qualità della vita degli individui.

L’Unione europea ci invita anche a smetterla con la teoria e passare alla pratica, anche perché, secondo l’Unione europea attuare le politiche di conciliazione significa rendere più motivati e produttivi i lavoratori e le lavoratrici. L’altro obiettivo è che attraverso la conciliazione passa alla prevenzione alla povertà, sicuramente c’è anche un forte impatto positivo sul benessere dei bambini.

Tutto questo rientra nella strategia Europa 2020 che si pone come obiettivo di sottrarre almeno 20 milioni di persone alla povertà e all’esclusione sociale, quindi, anche di rispondere alle domande che sono connesse sia alla povertà infantile che alla povertà delle famiglie, tra l’altro, ci sono degli assi di finanziamento che riguardano, in modo particolare, proprio la conciliazione ritenuto un asse strategico per l’impiego delle donne perché non possiamo permetterci di tenere ferma una forza lavoro che resta completamente inespressa. Uno degli assi di finanziamento prevede l’istituzione degli asili nido. Gli asili nido sono importanti averli sia nei quartieri sia nei luoghi di lavoro.

La prima parte riguarda il lavoro che si fa in Consiglio regionale, la parte  finale , invece, riguarda la legislazione. Negli anni passati molto è stato dedicato al tema della conciliazione, quest’anno, abbiamo deciso di dedicarlo, per le cose che ho detto prima, alla violenza sulle donne. L’abbiamo lasciata come ricordo, mi rendo conto che è scritta in italiano, ma è il significato di un lavoro che come Consigliere regionale stiamo portando avanti sia nel nostro Consiglio, ma anche nei territori di cui siamo referenti.

Vi ringrazio!
(Applausi)

PRESIDENTE – Grazie alla collega Cortese che ha illustrato i vari aspetti delle azioni della Regione Campania, in generale, sia per quanto riguarda il lavoro sia le discriminazioni e il ruolo delle donne.

Concedo la parola al Sindaco del Comune di Curtea de Argesi Diaconu Nicolae. 

NICOLAE – Sindaco Comune di Curtea de Arges -Vi ringrazio per averci ricevuti. Siamo contenti di sentire la vostra esperienza, la nostra democrazia è più marginale. Siamo da poco entrati nell’Unione Europea e vogliamo integrarci in tutti gli aspetti. In Romania abbiamo una popolazione un po’ più povera dell’Italia, dobbiamo applicare e sentire le leggi proposte dall’Unione Europea. Questo aiuta anche noi come società rumena per poter avere una vita migliore. Il Comune e la Regione al sud della Romania sono presenti in questo progetto, non hanno la possibilità di applicare le leggi che sono proposte a livello regionale, le nostre regioni sono associazioni di implementazione a carattere volontario per poter avere i fondi europei. Ha una popolazione di circa 32 mila abitanti, è la prima capitale della vecchia regione rumena, il posto dove è stata creata la prima moneta rumena, la prima metropoli, dove sono sepolti i Re della Romania. Da un punto di vista storico e turistico è molto grande.

Il   Consiglio regionale   è composto di 35 consiglieri, tra i quali, 9 sono  donne; non hanno nessun regolamento in questo senso, si vota da una lista, sono state cercate donne conosciute che hanno portato il voto anche per l’immagine. Purtroppo, nel Consiglio locale che è composto da 19 consiglieri non c’è nessuna donna, però, ci sono 38 dipendenti donne su 52 totali.

Abbiamo proposto di applicare, con altri due comuni e con il rappresentante Avog , attingendo ai fondi europei per le pari opportunità tra le donne e i maschi e per risolvere qualche problema, specialmente nella loro Regione e per diminuire la violenza. La Regione ha circa 2 milioni e mezzo abitanti, equamente divisi come genere  . Nell’ambiente rurale c’è un problema di integrazione nel mondo del lavoro, circa 8 – 9% è il tasso di disoccupazione, la maggior parte sono donne.

Insieme ai nostri partner abbiamo potuto accedere a questo progetto  che ha   come obiettivo  la risoluzione di  questo problema del lavoro. Abbiamo provato ad organizzare dei corsi e di realizzare, nella nostra istituzione, un centro permanente che sarà gestito dall’assistenza sociale per poter consigliare le donne, per poter avere delle informazioni in merito ai problemi che hanno e tramite la loro presenza nel Consiglio Siamo riusciti con l’intervento su un quarto della Romania insieme ai rappresentanti del Comune di Bucarest.

Ci mettiamo il cuore, però, non abbiamo tantissime possibilità. Speriamo di poter confrontare i problemi presentati dalle donne, aiutarle e poter contribuire alla crescita della società rumena.

Vi ringrazio tanto! Ringrazio Diego per la partecipazione, molto grande, che ha avuto in questo progetto, praticamente, ha aiutato a creare un collettivo. Speriamo di poter fare qualcosa per poterci chiamare cittadini dell’unione europea.

(Applausi)

PRESIDENTE – Concedo la parola a Ciubuc Iuliana Fiorentina, ispettore principale del Comune di Murfatlar.

CIUBUC IULIANA FIORENTINA – Rappresentane Comune di Murfatlar- Grazie per l’accoglimento molto carino. E’ un piacere conoscervi.

Sul mercato del lavoro in Romania le donne continuano ad essere vittime della discriminazione, l’accesso ed il modo  in cui vengono trattate le donne, sul mercato del lavoro è molto diverso   da quello maschile. Si è creato e si è tenuto uno stereotipo riguardante la donna nella società tramite l’educazione e la preparazione professionale inferiore in confronto a quello maschile.

Le donne della Romania hanno stipendi più piccoli in confronto a quello dei maschi, riscontrano molti ostacoli nella loro  crescita professionale . In qualità di partner in questo progetto  informo che  si sono realizzate campagne di sensibilizzazione per poter promuovere le pari opportunità nell’accesso del mercato del lavoro, sostegno del lavoro, pari stipendi per un lavoro uguale.

Il progetto è avvenuto come risposta a questi problemi contribuendo per la pari opportunità e il miglioramento della cultura personale. Tramite la crescita del livello personale del problema della discriminazione sul mercato del lavoro.

Come rappresentanti dell’amministrazione pubblica locale abbiamo l’obbligo morale e non solo  di contribuire all’applicazione sostenuta del principio delle pari opportunità e per il superamento dello stereotipo e per poter promuovere le pari opportunità sia sul campo del lavoro sia nella società.

(Applausi)

PRESIDENTE – Grazie per l’intervento! Concedo la parola a Ionescu Cristian capo ufficio del Comune di Bucarest.

IONESCU – Rappresentante Comune di Bucarest- Buongiorno a tutti! Sono onorato dell’invito, insieme al Comune di Bucarest, in qualità di beneficiario di questo progetto e con i partner dell’Italia e dei due Comuni rumeni, il Comune di Murfatlar e il Comune di Curtea de Argesi, e l’organizzazione Avog. Il nostro scopo principale, in questo progetto, è rappresentato dalle pari opportunità tra le donne e i maschi. Per promuovere la pari opportunità tra maschi e donne sia sul piano economico sia sociale e sul mercato del lavoro abbiamo un gruppo, cioè, alle donne che provengono sia da un dominio economico inferiore, ma anche donne che hanno una preparazione professionale molto più elevata; offriamo l’opportunità tramite corsi di specializzazione  al fine di riuscire ed essere promosse nel mercato del lavoro, per poter avere fiducia in se stessi riguardo questa discriminazione che è molto visibile. Siamo convinti che alla fine di questo progetto ci saranno dei risultati visibili in merito allo scopo di questo progetto in collaborazione con i nostri partner.

(Applausi)

FRONCILLO – il Presidente dell’associazione di volontariato Gualelliana - Ringrazio per la possibilità che ci avete dati di essere qui.

 Sono riunite qui, due realtà che sembrano tanto diverse, ma forse molto simili. Avete fatto delle cose importantissime, dei modelli che rappresentano un riscontro in Europa e che adesso si sta cercando di portare in Romania, loro cercano di sostenere questi modelli.In Romania loro sono dei veri e proprio pionieri su questo argomento. In Romania non si conosce la parola Mobbing, non c’è una parola perché non si individua il fenomeno, loro, oggi, attraverso il Comune di Bucarest, il Comune di Murfatlar e di Curtea de Argesi hanno adottato, insieme ad Avog, un nuovo cammino che voi fate già da anni, difficile ed in salita, al fine di cercare di riconoscere questo fenomeno e di creare dei veri e propri strumenti a sostegno delle donne. Questi progetti hanno dei gruppi target giganteschi, parliamo di migliaia di donne tra formazione professionale ed integrazione nel mercato del lavoro, obiettivi  in cui i rappresentanti presenti hanno creduto e credono ancora di raggiungere insieme ad Avog che  sicuramente saranno raggiunti. Sappiamo di poter contare sul vostro 
ausilio, sulla vostra presenza; questa cartellina che ci avete fornito rappresenta un vero e proprio strumento tecnico di lavoro, un supporto. Cercando di essere conciso vi ringrazio, ancora una volta, di averci dato la possibilità di essere qui. Grazie! 

CORTESE – Nel concludere quest’incontro vi ringrazio per essere stati qua perché scambiarsi le opinioni è sempre importante, quando ci si scambiano le opinioni non c’è uno che sta meglio e uno che sta peggio, siamo anche noi in una condizione di parità. Dicevo prima a Diego Froncillo, resto a disposizione, così come il Presidente Pica per continuare il percorso con voi, darvi un sostegno nell’accompagnamento di questo progetto, non fosse altro per l’esperienza che abbiamo maturato come Regione obiettivo convergenza, una Regione riconosciuta del sud Italia, quindi, bisognosa dei fondi europei. Lo abbiamo vissuto prima noi.

Il trattato di Roma che è della fine degli anni ’50 presupponeva la parità salariale tra uomo e donna; siamo nel 2013 e in Italia non si è ancora raggiunto. Abbiamo ancora da lavorare.

I lavori terminano alle ore 13.00

